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È ti«"Compìac^Qp quella del 
gioì^nalista quando guardandosi in-
dìelDO egli vede d'averne indovi­
nata qualcuna coniĵ p il parere 
della generalità ? 

Ecco 1 " ,̂ risponderemo -—̂  se­
condo i casi; la compiacenza è le­
gittima se le previsioni si sono av-
yerate ì%j.J|ene, ma se le profezie 
compiendosi portano gventuraji^ 
meglio n^^ avere indovinato e se 
ne sente un dolore. 

Così se guardandosi indietro.Ji 

la campagna deve spìngersi con 
celerità; che se ne esca presto al­
meno da una situazione per tanti 
aspetti scabrosa e, come ben disse 

, ì ĉ iĵ ; perìcoli /oltreché 
1* interno si riverberano suir è-
stero. •̂ ^̂ "' 

Dìfatti prevalga per sé, ovvero 
per aìtri il Boulanger accenna an­
che alia rivincita; 1̂  rivincita che. 
era nelle sue aspirazioni na ì̂onaifî . 
di\'crrebbe anche uha necessità 

\ per consolidare l'eventuale^*#uovo 
orSftiè di còse. 

.?tì-sj;j£ 
tende eegnireiil^prooediraento d£lJof|tf!ft sÌttìa?.ìone in Europa e la sicur63ir.a 

™° " del paestì. Il ritorno del cesarismoj 
larestaarilfittife delta dittatura mili-i 
taro, sqno indubbiamente la guerra, 
mito breve tempo, una guerra sensa 
àUtìati, avendo conliro di aè l'opinioria 
del mondo intero. 
• /,.Meli"Qpfo"«n2iò intanto ad Epljftal 

m» ' ^ r ^ . -
••1 

RsG's^^i.^M^n'jTttti^ith. 

Ar-iLl. 
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ed utile lo si avrebbe avî g.̂ f̂ìnal 
mente anche in ItaUa .cpirassur-

Ma vi è la Francia preparata 
colla disgregazione ir)iterna di que­
sti ùltimi anni? Ebco una ritpb-
sta difficUe a darsi ; ecco una. ri-

Bacchigìiom con compiacenza si 1 spósta quale ce Ĵ , darà, soltanto 
consolida nel suo profóndo | ^ ^ l'avvenire che intanto ci si pre-
vinciraento che un governo serio | senta,, assai buio ed incerto n â 

senza dubbio gravido dì ìmpor-
I tanti decisioni, di cui sarebbe l'a-

gere di Crispi al potere, si prova j niiiia quell'uomo tanto finora ieri 
un dispiacere nell'avverar|à^deUe.,| vilipeso, quale il BQulanger, 
previsioni fatte su Boulanger. 

Tutti ridevanò^^di quest'uomo é+̂  
«oi sMff forse, eravamo di tìpfìò-
sto parere ; noi sostenevamo che 
qualqhe'cosa à\ imprevedibile ne 
sarebbe sorto da quest'uomo e sa^ 
cuendolo nelle varie sue comparse 
\ i trovavamo ì uomo audace e pru-

Mre di Qiii negli art. segui 
0 4̂ 9111 degli uffioi.Ifa Camera dtìli 
bora sulla jjroposta, dopo aver udito 
un oratore prò 0 uno contro. » -^m 

vf^^ pompiti^ taztm*o:o Torraca lo oom 
""battp.njj^., • , • 

lucìmii Srunialtif Bonghi e Crispi 
]o diftmdano. 

È approvato con voti fanorovoIìdllSi 

IndeIIL membro doUa Commissione 
sul progotto,per la Oaasu^Josìe unica, 
iam^n^Usi della soverchia precipita-
BioÌ3|é usata circa il progetto suddetto 
da parte degli uffici e da parte della 
Comajisaiontì avvenuta in'un sol giorno 
e cqntroqutìsta precipitazione protesta, 
presentando le sue dimissioni da cona-
pojftê n|e la. Ooramissione, tanto piMmSolo rimedio alla situazione il marcia­

re in avanti per, applicacela politica 
del progresso democratico. 

del la^mro minuto dv conquista, vede 
ed intende la grande battaglia ed è 
capace di vincerla, ritiene indegno di 
s è ^ e i i a ^ W f p r t i t t ì il proluso di 
assibaiiazìone per atoml%b|(p|^J^ng«>i 
forse alquanto lojo^esco.* Democratico 

- - , . - „. ,., • - sìncero,vorrebbe tutti noi degni della 
un discorso. Si acagUò con veemaaza 1 , . • , . ,,, . . . r .̂-̂  
contro iboulangisti. / * democrazia e cioè coltj, dismtere^satij 

Fioqtiet continua a ricevere indi­
rizzi da diveW^ punti della Francia 
felicitandolo dì avere assunto il po­
terò nello circostanze attuali, èsOr* 
tandolo a rispondere alla fiducia del 
paese. . --l'sÉr' 

Secondo il i)é?K«(s,^FIoqiWàUQrchè 
avrà occasione di spiegare il B«o pro­
gramma alla pamera indicherà corno 

v^i ' -^ i 

^-l<.\i-
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che IMnvjtQ per la convocazione lo 
ebbe dopo chela Commisaione stessa 
aveva qoRRì compiuto; i suoi lavori. 

Penserini dà spiegazioni cipqa la 
convocazione e l'operato della Gom' 

J missione, accennata da ladelli. ' 
Levasi la seduta alle 7. 

••^m 

il' 
l̂ iifeVv 

DI F 

IniiiìstraiiiBìrlelig Peste 
RiassunfnWe oporazioni delle Gas 

se postali di risparmio a tutto-qpme 
se di Febbrai 

I :h2. 5: 

^; Stìnte à:^^tM^-iba gèrrfprèinitvmst 
-A 4 ^ 

Libretti rimasti m cor-
• ^ I ' H 1 

SO in fine del mese pre­
cedente . . ^ ^ :. N.** 1,615,321 

Libretti emessi jafiL. nae 
se di FebbraìoTSSS. 

iBo^ulanger diresse una lettera di 
rinavftsiamenlo agli elettori del Nord: 
àmé: . 

li*i*ltìsta giornata del 15 aprile segnerà 
per il paese l i b a t a della sua vera 
liberazione. Avete coraggiosamente 

(resistito a tutta la pressioni, ^ n u t o 
Testa a luU© le tirannia dei pólitican-

ti, il CUI Ulrico pTogrammafuifffJpro 
di èlornarsl^l^potere. Essi fingevano 
di non comprendere la mia professio 

i - ^ . ^ ^ : 

r ^ ' K . ^ i ' ' U n . - < : > • • -.,- ' 

che doveva impressionare e cosi 
al proprio carro avvincere una na­
zione quale la francese. 

L'ultima parola su quest'uomo 
non è ancora detta di certo, ifiii è 
iin l^tto che attorno al suo nomil! 
si fece àlfc^'o Plebi^^io e che 
egli incardina la risurrezione del 
cesarismo. Nessuno può.prevedere 

; • ' ' ' • • ' • 

se egli intenda BftpttaTlo per sèj 
ovvero se servirà altri pretenden­
ti ; i bonapartisti intanto si strìn- \ Rimborsi del 
gono àttcvirno a luii|;perchè in lui 
vedono risorgere il proprio prìn-

i'--: 

23,459 

N."» 1,638,780 
Libretti estinti Del me­

se stesso.. . . i-j. > 8,867 

Eimanenza , N.?: 3,629,913 
•Ji-

- s=f|ìr;i 

Credito dei depositanti 
m une dal mese pre­
cedente . . . . L . 2^0,586,245:75 

Depositi del mese di .^^^. 
Febbraio 1888 . » 13,02¥,3Ò9:07 

' • 

stesso 

^Li^53,610,555:49 
mese 

. » 11,903,893:02 

i?imanen3% L. 2^006,662:40 

^à 

I 

' -

Vi^ì& 

cipio. 
I republicani sentono già il bi­

sogno dì serrare le fila; F f̂oquet 
e Ferry Io proclamano dèi pari ; 
ma devesi d'altra parte conside­
rare che logorati ne sono in gran 
parte gli aderenti e che gravi scis­
sure si impongono anche per prin-
cipii essenziali, specie per gli eco­
nomici, 

X " I ' I 

D'altronde Boulanger si presenta 
con un programma chiaro e lar-
go; egli vuole lo scioglimento della 
Cimerà e la costituente; vuole la 
costituente perchè per lui ne sono> 
jlìégaìi i poteri di questa Catìfèrà 
usurpatrice e vuole il popolo si 

^ |̂ìr9,nunci esso. 
Un généfIlW^dìéputato che viene 

a porre fuori della legge i poteri co • 
sti|uiti è qualche cosa, tanto più 
che if^pti popolari mostrtio or­
mài d ' ^^ re con lui. Quindi la 
Camera attuale trovasi esautorata 
wè i suoi membri d'altra parte 
hanno la forza di dimettersi, per­
chè sanno che il paese non li rie­
leggerebbe; ma posata la questio­
ne il Boulanger potrebbe domani 

• n 

avere lipto in mano da provve­
dere a costringervela colla forza. 
Ormai la lotta è fissata ed egli 
stesso deve prmai qpiisìderare chf-

fÉ ^ e 

CAMERA QEI DEPUTATI 
- / ^ ^ \ 

Tornata del 17 

1 
0 

li 

P.liiiiVl; 

ie tergiversamni hanno a cessare;; 

presiede i'on. Biancheru 
I r - ^ 1 

I! jPffistc?en#é comunica le 
da deputato dell'pnor. Sella deV 2. 
collegio di Novara. ' wr/ 

Trompeo Q Curiom^ conoscendo la 
ferma risoluzicmt 4^1 deputato Sella, 
non propóngono che la Oaméra non ^ i,'i-
voglia accettare le dimissioni, alle stabiu 
quali, però sì acconciano qon vivo 
dolore, '^^'^ 

Diohiarasf vacante un seg^fò n̂^̂^ 
2." Collegio di Novara. 

Si riprend» la discussione delle |fpo-
diflcazìoni del Re^oìamentb della Ca­
mera. 

Si approva l^art. 41 come proposto 
dalla Òommissione. 

Dopo osservazioni di vari'oratori, 
si approva il seguito del 4^ art. del 
capo VI, riguardante^ le tréil^lturfli^ 
dei progetti che sono presoptat^ alla 
Camera sia dai ministri in nome del 
Re o per trasmissione dal Sonalo, sia 
dai deputati; procedono nel geguonte 
mòdo: i prtìpiétti presentati dal go­
verno o dai deputati sono distribuita 
nel più breve termine possibile; della 
distribuzione eseguita, è data notizia 
in ealce all'ordirie dei giorno della 
tornata successiva. Qualora la distri-* 
buaione daPprogetti del Governo nori 
sia fatta entro cinque giorni dalla 
preBenlazìone, qunsta dovè rinnovarsi. 

Si apre la discussione ne! cap. 2.* 
,|,|jsV congpito: e Nel presenlare il 
diiìoguo dì legge il governo o il de­
putato proponanle, dichiarerà se in-

tio« "VoiJMftìbptftjud^^ts^domandaste 
con m'erta sciOglimanto.di una Came­
ra condŝ njE âta aUMrapPtenza e U.|̂ ^^^, 
visionò di costituzione non solo aiiti ' 
repubiicana, ma uaurpati'ìce, poiché 
quelli che la votarono mancavano del 
p t ì l ^ r ^ W i ^ ^ t t e . La Francia vuole 
un assembleàlcostìtuente, dinanzi alta 
quale tixtiQ lo ambizìoi^i s\ dilegua-
rapnq 0 che 4arà al popolo, nella re-
puBWèa, il largo posto che gU compe­

nti) e da cui lo sì tenne sistemaiica-
,!4 lenente lontano. I nostri inietessi sono , 

glj mteresBi della patria e della re-
pablvca. Non basta amare la reptì'fU> 
ca e la patria, bisogna anche sapere 
proteggerle e difenderle. Compiremo 
assiemo una grande. miacjìone,,^ejavo-
reromo aifrenderle entrambe rispet­
tate © indistruttibili. — Viva la jFran-
cià, vùya la RepubUcal » 

/ ^ Ferry pronunziò un discorso in 
nna ritt|E9^é elettorale senatoriale, ^^ 
Epinal. ' 

Disse chel i governo repubblicano 
attraversa una crisi sena ed inattesa. 

4 buoni cittadini assistono sorpresi al 
ritorno insolente di unp^ipjrito cesa 
reo pleoiscitano. 

Tutti i malcontenti accusano il re­
gime parlamentare, 
iMS?y^3Ìtó^"'*® *̂ Camera contro. I P 
accuse di impotenza &_ dì sterilità. 
Enumerò,aUuDi progetti votati. S^ 
non SI teoe di piit, è causa della m-

ji l l iniinisteHaie. Kgli sc^ìgHa 
pure il Senato di essere la causa4l|la 
situazione attuale. Il Senato non sì 
oppose ad alcuna riforma. 

L'oratore fepe varie osservazioni 
sul!'assemblea unica. Disse che in 
presenza della lòtta attuale, perìcolo-
sa, decisiva, la Camera dWo porsi a 
lavorare nel modo migliore. Devesi 
avere un governo laborioso, stabile, 
equo, paeiflcatore, solo intento agli 
auari dal paese. 

Soggiunge: I coeidetti opportunisti 
non nutrono contro iì^$;0|bi:netto Fio-
quei nessun tenebroso disegno; sono 
invece dì^pos^ì ad appoggiarlo, perchè^ 
assuma dinanaì al boulangisqao un*at 

|i|ìtudìh9 attiva, ojUitantpi per marcia-
^ re a cRffjbatterè obtitro il nemico co­

mune che è il cesarismo ple,bi^citttrÌQ. 
Cosi sj,^ |̂arà la vera concoiUraziona 
rcpìibBiìoana. 

L*orqto|̂ a soggiunse che, se 11 mo^ 
vìmento blebiscitario fosse soltanto 
un pericolo per V interno, sì dovrebbe 
considerarlo seriamente ma non tra­
gicamente. Nulla havvi mai di irre­
parabile nella polìtica ìiiitWna di un 
grande paese, ma ciò che rende gra­
vo la erigi attuale è jporchè essa tocca 

a n o . — Domenica u. s. 15 
correntexil professore dV.graria della 
R. Scuola diìsviticultùra e d'enologia 
di' Conegliano tetffi^a Belluno una 
conferanzA pratica snW inne$io della 
Vite. L*udÌtorio fu numeroso; vi as-
sisievauo anche 1*onorevole Prefetto 
della Provincia di Belluno, il pmW^ 
dente e diversi meiilbrì della Direzione 
del Comizio agrarioW alcuni profes­
sori del R, Mceo Tiziano, 

Oltre l'impbrtanza dollMnnesto, fii 
riléijf,a|a la conveniènza della coltiva­
zione delle viti americane, special 
mente in quel Distrutto dove la vite 

•^mmm-!- - . r * ' , . ' • • • • « • • • • » ••••*' 
europea dà oggigiorno frequentemente 
scarso frut^ e mal niaturp. Se in 
quella plaga dall% vita amefìcapa, ai 
dovesse un giorno ritrarre abbondan-
tiasinap vino, ai potrebbe avere ma-
terif^Winaa per la fabbricazione del 
cognac-
: Ìpo'r#©Bissaii,«.« '—. Gli operai -dello 

Stabilimento Amman e Wopfer di 
Pordenone fecero iersera una coi'diale 
idjlmostrazioné.dlaffetto al loro padrone 
signor Emilio Wepfarixp^la ricupe­
rata salute. —• Preceduti dalla banda 
a muniti di fiaccole, pallppcini e tra-
ssparenti sì recarono in circa 800 alla 
palazzina Wepfer e là giunti una Qotn-
missìone si recò dal signor Emilio ad 
esprimergli le congratulàzioniĴ ĵdeglî ^* 
op'^rai per la malattìa superata, pre­
sentandogli nello stesso tempo le in­
ségne di uf^cial^ 4ella porpna d'l(;ajia 
delia quale onorificenza vanne, notî  
ha guari, insignito il cav. "VVopfer. '̂  

Questa dimostrazione è prova sicura 
d^iraffetto e dellarstima che gode in 
Pordenppe que î̂ g t̂timci industriale. 

onesti; presidente del nostro circolo 
fin dalla fondazione, in una splendi* 
di8sÌmPlip]||eréfìza su "Vittorio mòàtrò 
agli attoniti moderati co rnea demo-
cl®f?o 0 meglio i democratici sap­
piano intendere un re quando quesÙ 
sia un Vittorio. 

^m^ egli Miy>Ba ed ent rW 
nuova fase della vita, doj^j appren­
derà gioie finora a lui ignote e che 
ipè amici né partito potevano inse­
gnargli. Ma in quei nuovo ambiente 
egU non ci dimenticherà poiché egli 
' I \ ^' \ ' 

sa che molto speriamo da luì';||lpbe 
dì luì abbiamo bisogno. 

Ed a nomò di tWfr ^li amici ^ t f t 
sua giovane sposa faccio rispettosi 
auguriied a lui stringo la mano. 

P Ì o « e • d i gaacflSfi».'̂  Si anaa_̂ _.,̂ ^ 
che quel delegato dì publìca sicur^liia 
verrà traslocato, ••r.^ 

Sentiamo ^iò^i^n vivo s^ìPere, 
:po|0 tanti recenti f^J4|,^^gpe q^uellp 

dei ferimenti di|iCodevigo ove non e» 
rasi mostralo' tanto parziale, il SMO 
trasloco era iinft necessità ; ce ne co 
piacciamo anche noi. 

^ te i ì^&^ll^^—s D.alla Stanghalla 
ci giunge la'partecipazione del m | | 
trimoniò dell* amico Ugo prof. Lasss-
rìni colia signora Luigia ' Donato. JL,; 
nostri auguPii più cordiali ai nuovP" 
spp^iJii^^ggiunta a quanto più sopra • 
scrivo ran?i,co Ugo ^anzJ. 

- - v % — F , 

^ 

•Il L'OCA HOYSLL $té 

7 I 

I ^ 

I ' r • - ' , l 

17 aprile 

Siamo Jn parécchi £^o ad E8te|||^ 
tutti più 0 menò noti ; ma quando si'̂ ' 
dice: " jo la mente non corre che 
ad «np solo: La^zarinì, il nostro en-

Ohe volete? per lui sefttianip ^utti 
dai pifeftjy;a)ìbJato elencale al più 
disinteressato democratico maggiore 
0 minore, basato nell'affetto ^anel" 
ramnairazione, un vìvo sentin;iontQ. 

Qli avversari politici, i nen^ici per­
sonali dicono quello che capita loro 
in mente; ma, 
con noi nel nostro Ugo. Noi poi! 
Yero che sì sta delle settimane 
senza vederlo; ma finalmenta#FjUft 
bel giorno: Ehi come va?; si sta 
una me^z^ora insieme ed ò U mani­
festazione di un* idea nuova, d̂î  un 
nuovo studio, di 
detto tutto con quella forma Vibrato 
energica, vivace che attrae e persua­
de. È uno dei più brillanti conferen­
zieri che lo m'abbia mai udito; ideai, 
peregrina e frase scultoria; concetto 
e forma, conviWmlnto e % | | p o . 

dègnoso della pìccola lòtta, ìncutote 

ha ritirate le sue dimissioni per 
andar a salvare il Qampìdogfio, 

^-Fortunatamente^ ^quelli che occu^ 
pavanp la rocca compresi A- con 
verace abnegazione —• del loro pe­
nosissimo ufficio, non erano dello, 
stesso parere. Quelle egregie per­
sone,,.che sono come color che 
gtoii sospesi, sentono troppo alta-

^ V i ''•' ' • ^ . 

Inente la loro; dignità personale 
per convertirsi in vittime di una 
qualsiasi destrezza curiale. Taluno 

«Sei membri della Giunta ha àn^ 
• • ^ 

esplicitamente canfessato k suaW 
amarezza a tale ri|uardó. Nomi­
narli di nuovo, forse, era po'lsibi'-' 
le; ma pregarli di rimanereal loro 

I " ^ ' 

posto, dopo che due Giunte ave­
vano ottenuto i suffragi dei Con­
siglio, era una derisÌQ^§ 

"-̂ -*̂ ^̂ tfuova vista; 
3 

•^2^i' 

•M il^. 1 

un^ironia; 
Per Tofluna VOca novella h^ 

gracidato lavano^''Il censigUero 
Stoppato, anima intrepida e al di 
sopra di ogni miseria spirituale,^ 
ha, dplcemiéSte fatto capre al mor-
to-^risuscitato per la circostanza, 
che la sua ricomparsa era alfatto 
inutile. Bì̂ flò gitliiziosamente; e 
interpretando assieme ai consi­
glieri Colpi, Tivaroni, Alessiò'étfc, 
le aspirazioni cittadine, yide ac­
colto il suo ordine del giorno dalla 
erandé-*tnaggioranza dei suoi col-
leglii. 

Noi non facciamo questione di 
persone. Se ìF^Wltro cuòre si pò-

V 

.: -



esse perdci'o in queste^iserabìU 
lotte di vanità, tìoWvremmpjOggi^f 
nessuna forza dì resistenza, oer 

tire, domaui, dispreizo di 
>-•» 

P' 

fi?! 

'<]} 

In^alto % mori ! Ecco la formula 
colla quale andremo incontro alle 
elezioni generali senza risentimenti, 
ben liSi' che, nell'ùìtifflP^uta 

j^sto Consìglio in decomg^^ 
siŝ ione, un giovane distìnto come 
Stoppato abbia sconfitta la Oca 
novella... àQÌ Cat^pjdoglio. 

V ^ ' . 

%t ConBigMo C€>ssìit̂ s.sgi&le dì 
Padova •nella «eduta segreta di ieri 
p M ò lo^jg^^nti decisioni: 

i. Autorizzò ìa Giunta a, mantenere 
in ffiftaione a tutto 15 Novenfibre 1888 

y impifìgati dell'Ufficio Tecnico, di 
nomina Qyiisìeiiartì, ed a corrisnon-
dare quindi per qugsto perìodo lo 
Stipendio della vecchia pianta ai si-
gnpri : Salvadori Pietro ingegnere ca­
po, OavatlUtò Eugenio ingegnere ^ ag­
giunto, AfiquaroH Isidoro ingcgnereas 
p§r le £;trade in ghiaia, sabbia ecc. 
Berti Pio Giuseppe tìorvegiiante alle 
fabbriche, Bon Bitolo Francesco sor-
vegUante alle strade in ciottolo, e 
jMflrtolli Ugo die^natore. 

2. Accofao al sig, Damiani Ude-
brando economo municipale V aumento 
del 5 per cento sullo stipendio nor­
male di L. 2200, che gli è assegnato 
ooiti decorre,naa,4iL 31 Marzo p. p. 

3- Conformò per il sessennio 1886-
87189192 !a signorihSonda Lucia; 

.confermò per il sessennio scolastico 
1887.88-1888 93 gli insegnanti se­
guenti : 

Fanecco Emma, F^nzago Amalia^ 
Adele, Bortoiini 4^.^etta, Soottipi Giu­

seppe , MalaMf^^ngeli ì ia , Zagolìa 
èiòtìide, Btasutigh Maria e Sutto 
•Luigi; • ^^ 

confermò per4il? biennio scolastico 
1886-87 - 1S87-8S la ìosegnanti : Qua­
glia Antonietta e Ousinato Margherita, 

confermò a vita Ìl»^Ìll^Wtffi se­
guenti; 

• GunÌGp, Matteo, B i r M t t o TaresinaJ 
Bìanch'euì Colbertaldo Elena, Fanton 
Maria, PoUiszarì Antonietta, Fortini 
Michelina, Alfieri Antonietta. 

4. Accordò l'aumento quinquinnàlè 
*d.%^|»setrembrò 1887 al 15 ottebra' 
dello stesso anno, perchè da questo 
giorno furono promossi, ai signori 
maestri seguenti : 

ichalotto Angelo, Moro;;Xieonilc|e, 
&q|̂ ^a Lucia ; • 

ccordò poi lai e aumento al sig. 
Trevisan Angelo con decorrenza dal 
23 agosto 1886; 

alla sig. Bareggi Annetta, con de 
c-orrenza dal 14 Novembre 1886; 

alta sig. Da! Mutto Teresìna con de­
corrènza daÌ^%#ÌfVembre 1886; 

alla sig. Rìello Virginia con decer-
yenz^^attllifNoverabro 1886: 

alla sig.Zenore Maria ooa decor­
renza dal 1", settembre 1887. 

• • ,. . j ^ f e s ' 
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3a iB ta Cvfira^iliiiaa,— Siamo stati 
con vero comjpiaci|SÌ^& * visitarle le 
Case operaie erette dietro la Chiesa 
Santa Giustina con tanto coraggiosa 
intraprendenza dal bravissimo Ci\po-
mastro Cavazzunà. Erano molti anni 
che non ci dipingevamo fin là e, così 
potemmo con vera compiacenza Con­
statare ' la risurrezione completa di 
lina parte della città per merito diun 
egregio cittadino ohe senza essere 
milionario dà dei gravi punti a tutti 

ignto milionari della città,. perchè 
*^n senso veramente pratico ed 

case p u l i ^ 

^•r^j%i 

Che lieta vista da quelle case, — 
una cinquantina circa 1 , 

La libertà dell'aria si espande; 
quel punto importante della città ò 
trasformato e le case ohe vi sorgono 
dinotano una trasfor^zione prétìet-
tento lo sguardo più lusinghiero per 
l^ayvenire. 

Sono casino pulite e che hanno i 
1 I 

commodi relativi, corrispon(Uaii nel 
modo migliore ai bisogni dellit classe 
(peraià tanto deficiente di abitazioni; 

0 i r OavaaéahR ha sapulo ciÒQlJfiitire 

inmedosimandosì in quanto in altra 
città si I fatto per casa^peraie-

poiché casa operaie nST vero senso 
della parola non sorsero a Pi^dova 
e le 80ttoscrizionii^e^fctogetti rela-
tivi dei nostri ricchi abo r t i rW sem­
pre ; Spettava rimediarvi'ad un pH-
vaio come il Cavazzana. , 

Diatro Santa Giiustina ó sorta, co* 
me par incanto, una nuova strada là 
(ìpve prima c*erÌWò ortaglie.; o sono 

complete; quelle stan­
zine hanno un certo che di pulito 
che consolano e ravvivano. 

E alla prima cinquantina ne segui-
ranno altre e cosi sorgerà some un 
Bl?|ò a p p e W M i l » «51 c a s e ; - una 
^jiova isola salubre, un fuori mura 

i .MiUììO in attesa di niaggiore svi­
luppo. 

^̂M pTosso dovrebbe sorgere anche 
il posto pel mercato dpgU agnelli e 
la Chiesa di Santa Giustina sarebbe 
più pulita ed alberi verdi: ne difon-
darebbero glié^ccessì latèralkiif 

Quel contro di nuove case sta parò 
,(qui sta l'importante) in via retta di 
fronte al Pratdwé^^non sappiamo quin­
di come non si pensi a provvederle 
di una strada rego|iA«d'access». 

Altre volte il BaccìngWonQ, si oc­
cupò della necessità di questa strada; 
l'attuala vìoUolo è un continuo pe* 
ricolo par la g^ute che vi accede a 

MiUei fossati laterali vi cadono sempre 
veicoli e pèrsone; 1'è,;,|dunque una 
questione di interesse poi transeunti 
e perciò a mille' doppi per coloro che 
ivi abitano e che sono ciUisdìni come 
gli altri e che, come gli altri, sotto*̂ !̂  
stajiiif^i pubblici oneri. ' , 

Lo sviluppo della città è cosa in-
dispensabile; ecco perchè noi plau-
diamo alla intraprendenza del Cavàzvi. 
zana^-elinsistiamo cjrchè presto l 'ac-
ces sè^ quello case venga munito di 

li^golara accesso con una strada che 
servirebbe anche di a^belUcaento ài* 
Prato delia Vallo. 

Quante volte avemmo a scrivere 
contro queste abitazioni e reclamam-

i^^tno per l'erezione di case operaie. 
La questione non è risolta compla-

tament.e,ma certosa merito del Ca^ 
vazzana si è falfrùiò grande passo; 
!e autorità munièipali T appoggiano 
perchè ne è proprio il caso ; assicurare 
salubri abitazioni ai nostri operai l ' è ' 
cosa indispensabile e duvorosa. • 

Venga adunque la strada, invocata,,, 
tanto più che solta^^!?:Con qu%gta 
strada il Cavazzana avrà incoraggia-,, 

• " i l -

mento a sviluprjarG 1' erezione dtecase 
operale, a sostituire le attuali indo-
centissime abitazioni dei Pelattitìrìj 
di Agnus Dai e dei Santonini e del 

elio. 
WssE^©. — Oggi (18f;^eibbero luògo 

le auspicatJssìme nozzo della gcniiiìs-
sima e tanto avvenenta contesgina 
Kina Priuli Bon con quella celebrità 

Nono. 
r 
• ^ [ " . ^ • ^ ^ " ^ y p j i ' - 1 ^ ' , 

in questa faissta ricbrreriza ebbero 
' l ' i ' • - T i " . - ' - ' 

luogo alcune pubircazioni importanti 
fra cui una dal cav. Pompeo Gherardo 
Molmanti a ricordo dell'indimentìca-
bllf, ,9i&*̂ -*̂ '̂̂  Favretto e una poesia 

^ ^ i ^ e n i e bella di Cesare Augusto 
I ^ - I ' \ ' 

Levi. . 
Noi vi uniamo lo nostre congratu­

lazioni, dettata diill'amicizia più sin­
cera e dalla stima più profonda e gli 
augurii più fervidi per la maasima, 
felIcMyil una coppia tanto degna del 
miglior avvenire e la più assortita, 

HSM^SJ® CS-^SS©. — La testé de­
funta Elisa Senato ved. Beìtrarai, chei'̂  
qui respirò le primo aure di vita e 
s'ebbe stimolo ad incoraggiamento ad 
ihtraprendere |L,,proseguìre lo studio 

^fllIlfVttura cui sédtivasi fb»tnente 
inclinata e che nell'esefcizio: dlUìa 

•bene appresa arte raccolse meritata 
lodi ed onori, volle lUre in morto una 
dimostrazione dell'aiftìtto che portava 
alla città natele ed u n | prova dell'in­
teressamento è t t prendeva a prò dì 
questo Istituto. 

Con testamento olografo 15 gennaio 
1870 e 25 agosto 1882 éfisa leguva a 
favore del Comune di Padova: 

Q.] delle sue opere: 

Tre dipinti entro cornìCéMào 
da' quali due ad oliò ed uno a pa­
stello, raffiguranti i primi Xa Vergrtnè 
del Biposo e la MaddaUm, l'ultimo 
il ritratto à\ donna gioviiìe. 

6/dello oii^N dey^àil»»'® giittico 
Giovanni •Beltramì: 

Una incisione d'incavo in corniola 
gemmaria e quàrantanovB ponzoni di 
bronzp giallo su cui sono intagliati 
pjir̂  d'incavo dieci soggetti, tratti da 
eli stassi lavori dWui a trentanove 
basii dì uomini illustri itaiiani. —Dì 

I - ' • ^ 1 

questi oggetti destinati ad accrescerei 
i pregi delle nostre artistiche raccolta 
fa fatta la consegna fino dal 12 mar^o 

k̂ p- P-; onde è dovuto alla squisita cor­
tesia del Gomm. Eugenio prof. Bel­
tramì erode della estinta ed «Ile pre 
murose sratuite prestazioni del sac. 
Giovanni Francesco Burlini esecutore 
testamentario se già essi fanno balla' 
mostra di eè© attraggono l'attsnziona 

vi3itatp4. "• *ĝ #fe. • . • 
La Giunta Mlinicipaie|||Sp d'assai 

buon grado accettò i! ragguàrdovote 
lascito, compresa delia più viva rico-

I \ 

noscenza, renda omaggio' alla memo-
ria della benemerita defunta colla prò-

U n a a l d i . —^TO yetiditore di 
porce l l aneTdi c B l ^ ^ é r i e suluta 
con molta ^Wlsìa una c^pia dì sposi. 

— Li conoscete? — gli domanda 
un...ami co. 

I I 

ono i mìei migliori avventori 
— dice il commarciantpi,^ Non pasàa 
giorift che non sì tirino i piatti sulla 
testa. 

-; --^ 
, v t ' t 

ii muìik • i m 

Wlolt<tU% 
,:^tfS9s-- ,-- - m 

del 15 Aprile 
l^£ì^eiS0 i ^fiaschi N. 1 - Femmine 0 

iSIia4riaMiss6l. — Boacarfe^g^cenzo 
î̂ 'dl Marino.^contadìno, con Masiero E-
lisabetta di Orazio, contadina—Zugo 
Costante di Luigi, for'naciereV con 
Marcolongo Antonia di Michele, ca­
salinga — Pontellato Giuseppe di 
Luigi, fabbro m.occanico con Cortese 
Luigia diAntonìo, casalinga -^ : Ma 
grò Giuseppe d|tLuÌgi,fornacieré, con 
Gasparini Maria di Pasquale, vìlHca 
'— Camporese Pasquale di Natale, pos­
sidente, con Agnoltìtto Carolina di 
Gio. Butta, casalinga •—Giacon Luigi 
di Felice, villico con T,j(ìr,ato detta 
Venturini Giuditta di AnaelOi doma-
stìca -i^ Pinato Giovanni fu Lorenzo, 
muratore, con Faggian Maria dotta 
Florio fu Domenico, domestica —Mai-
zucàto Samuele di Francesco, ortola 
no, con Zaramella Rosa di Giuseppe, 

Rimessa cha della generosadisposizioneJicasalinga — Zugno Pietro di Gtrola-
testamentaria vorrà serWto perenna «[>"» '«">'"^«^^» ^^^ Gecchetto Maria di 
. , HI j A * - Andrea, tessala — Peverm Andrea di 

ricordo a porge alrerede od esecutore - .:.?. -.-̂ -- . 
testamentario prenominati ì suoi più 
vivi rìjigraziamonti coi sensi di alta 
stima e di considerazione distinta. 

^©ai i ro WCIMIS. — Un teatrone 
iersera alla baneGciata della Ma^rini, 
come avevamo preveduto. La seratan-

\ I I I 

te sostenne il carattere di Adriana 
• I - -

^liscouvreur incantavolmante, e fu su* 
]^J8Satà\di applausi dal principio alla 
fine dello^speUac^lg^ V * 

Fu regalatasydì. belMssimi houqueta 
e, tanto per camhìttre, anche di una 
valigia a fiori. 

La Marini fu validamente coadiu-
vata da Heinachi da Vostri e dalla 
Leigheb. 

ì^e]U farsa ChiWmftìimèn erede 
il secondo brillanto Ciàrl%fecaff3ér9 
di gran cuore. 

am-

R. DE CESABC — Il Conclave ài 
Leone XIÙ e il Futuro Con-
clave — Città di Castello îgfcLapì, 
editore, 1888. Prezzo L. ?. 
Quando l'anno scorso comparve II 

Conclave di Leone XIII, la 8tn.mp(4 
dei due mondi — dalla iV'iioya Anto­

logia alla Ncue Freie Pressa, às^ì ,.Tis, 
rnes al Boston Ileraldt àa\y Indépen^ 

^:dance Belge alia Bevue dea Deuss 
'WÒlrfe^tp^^séScrissé lunghi e senéattssi-
mi artico|W4i elogio f ^ p o e sincero; 
Tutti lodarono la serena imparzialità 
di giudizio e !a giusta,. moLlorazioue 
oon cui li Da Cesare o&Dfjtwtrattare 
Un co^^lB^pprtant© e cosi spinoso ar­
gomento, nel quaja più che in qua» 
lunque altro ora facile lasciarsi èra* 
sporUre daile passioni e dallo ypirito 
di partigianeria. 

MiV/tl̂ ^̂ 6Vero .sc^ì|,to^:e Seppe tr 
tare con tatto ed equità un'^%tra que­
stione poliiioa che preocotjpa tutù i 
Gabinetti europei, sep^te gìudicare^uo • 
mini e coso con vera e raru a^ono* 
scenza, con ìntuixìW^ profonda. 

Avova r})g)0rjoRuggeroBonghi di-^cri-
vere noi suo libro «Pio IX e il Papa 
futut%» che discoiWVe di qnello che 
deve succèdere quafSo saràpporta 
una persona tuttora viva,,, e MJscor-

fererna pubbìicKmonte, sicché ascolti 
essa stessa ciò che sì tn^lioa o si 
Bpecula,s^Ua sua fine supposta pros­
sima, non può parere se non iaaalto 
Sconvenevole. 

Ma ii De Cesare osserva ohote coa­
dizioni, nello quali Leone Xlll lasce 

"e 

a 
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già di Giovanni, domestica —Benaz-
M^9. Pietro fu Luigi, manovale, con 
'Bniatò Maria di Matteo, casalinga. 

- Gìtittore Davif Pezzon i^^^^^ >) PJPatb alja sua m,orta, s\% 
il riopetlo al sacro Collegio dei Car 

m-

I Eugenia, d'anni 76 li2, sarta, vedova 
— Franceschi MlUni Adelaide fu Bor­
tolo, d'anni 81, cas^alinga, vedova, 

uè bambmì esposti. 
1 di Padova. • 

5^>J5j?f ! 

)0ttacoli oggi '£5 
^ 8 ^ ' 

fOistEi'® w©s"ffli, — Cócnpagnia G. 
B. Marini: LW^Straniera — Oh 81(2. 

nere commeroiaie 

* r . 

.. — Stassera la Stramem.dovo 
mireremo Leigheb nella parta di C^ar 

ùnà sua creaziona. 

S Ó ia*M J^ 
Padova 18 Aprile 

laasxi " • T * — " J ( \ " ' J ^ - - . -1 

:g*-

— Domani-serata a baneficio della 
prima attrice giovane, sig.na Vitaliani 
òot seguente programma: BereÓdaf' 
/b^are, commedia in 1 atto di LeoCa-
Bteìauovo —̂  La mano delVuomojmO':^^ 
nplogo di Gandolin (A. Vassallo), re 
citato ^ as'tii^, brillante Leigheb 
'.TT La figHa di Ufte^ commedia in 1 
atto di Cavallotti —r Nessuno va ài 
campo, commedia in due atti di Paolo 
Ferrari^^^^^ 

I! p||)jgJ'aift«^a non potrebbe essere 
più attraente, e trattandosi poi di fa 
steggiara la beniamink del pubblico,'̂ ^ 
domani*»} séra vedremo, senza fallo, 
un teatrone come iersera. 

,»®rafl3eal ' aMì^B^^^^'le ese­
guite dal Municipiò^^^urante l^jjricfla 
qaindjjotìl di aprile 1$8B : 

Carne'bovina guasta kil. 7. 
L I 

Pesce guasto kìl. 6. 
Polii morti ,1. / 
Verdura guasta in genere lui. 102. 
Broccoli avaria|i^l33. 
Gavoliflorì 79.; ' 
Limoni ed aranci guasti 606. 
Furono poi visitati n. 28 esercizi di 

vendita commestibili e bevande e ven­
nero trovati in peiftìtta regola ad ec- | 

" ' • ' h i 

'giglione di qualche ditta che venne 
^..4if(ìdata par trascurata stagnatura dei 
recipiènti. 

Vennero pure vìaitàti n, 10 esercizi 
.di affiltaiatti, e nulla sis^bba a rimar-
Ciira nei riguardi igienici. 

Cowe^ i ' i l . — Programma del con­
certo orchast||J,e che agli Stati Uniti 
a v f ^ i ò g o domani (giovedì) dalle ore 
8 1(2 alle 11 l i 4 : 
1. Polka, Con permesso, Bàgnolini. 
2. Sinfonìa, Giovanna d'/lrco, Verdi. 
3. Mszurka, Tunnel Club^ N. N. 

Pot-pourri, Gasj5erone, Milìtìker. 
Valtz, Pomonef Waldteufel. 
Danae tìtiriane, Lanner, 

%. Pot poiuri Sì. % Bù'CcaeciOf Suppè. 
8. Grand galop brillanta W. Kuke. 

\ I 

— Concerto della signora Bonoris 
in questa come in tutte le altre sere 
anche alla Birraria San Fermo. 

-^• t - .F 

HaaditaitaUaaaÒ.p.U^t) 
contunti L. 

Fina córrente . . , v . » 
prossimo. . , . i » 

Genove , . , ;. . . . . . » 
Banco Note . . , . . . » 
U&rchQ, :. . . . .> . . » 
Bafiche Naz iona l i . . . a» 
Banca Naz.Tofifgàna. » 
Credito Mobiliare. . . ». 
iCoatruaioni Vtìiiote. .,*' 
|Banche y<jnsta . . , « » 
OolonìfiffB'Voatìziigas^. > 
Credito Veneto . . . . » 
Trasiivia Padovano . , » 
Guidovie . ; . , 

96,80. 
96 821(2 

79 25 -
• 2i01.3.4i 
APf\ 9115 

•;t. 

B • 

.983 
175 
350' 
222 
243 
335 

58 
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dinali, da lui rinnovato di oltre due 
terzi, sia rispetto agli Stati d'Europa 
e all'Italia sono così nftg,ì?e, che stu» 
diarie, indagandone le d-fee a Con­
getturando sugli effetti, è eertamoata 
opera utile per tutti, e_ per noi ita­
liani piena d'interesso politico e mo­
rale. 

Ed è colla coscienza di compiere 
un'opera buona e patriottica, che 
De Cesare ripubblica il ConcZaue, aiP 
mentandoio^dĵ ^̂ ^ i documenti di­
plomatici, nailiiari e RglitifiQ^pcleaia- , 
sticì. e religiosi, e io fa seguire da 
uno studio profondo sul Futuro Con 
clave. Egli esamina la politica gene­
rale europea e ia politica italiana sp^l-
ciaìmenttì nei rapporti col Vaticano. 
Studia a'fondo e con rara compo-,, 
tènza il Sacro Co!!ogfo™%ome è co­
stituito attiialmente,; descrive gli «-
mori e ,n carattere e le tendenze dei 
singoli Cincdiiiali, accenna a quelli che 
hanno :̂ iicrA spiccato iffirizzo politico 
e agli altri ohe si occupano sdlfanta 
delle cose dalla Chiesa, da cui ritrae 
la grande divisione dei Cardinali po­
litici e dei'OurdìnaSi Santil 

Descritto cosi l'ambiente vaticano, 
viene a parlare d<ìi Cardinali papabiU 
e tesse la biografia dei due che'hahnt^ 
le magg,Ì.ori;,probflbiIità di ' succedere 
a L e o n e X i i — Raffaele Monuco La; 
Valletta e Lucido Maria Parocchi. Il, 
primo hav^l,anni, è nativo di Aquilr', 
è ca^Siftl t^S 20 anftli/appaj?.y>ne à-
famigha di ricchi borghesi, è semplice 
e sciolto nel tratto, pr.^ferisce ascoì-
tare più che discorrere, un po' ner^ 
.^osò, impazifhte, irascibile, non mai • 
scortese, sincero e coerente in poli* 

( tica, d'ingegno limitato, infltìssìbila 
^ nella dottrine cattoliche, credente fino 
''alia superstizione, uomo di caràttere, 

e tiitto d'un pezzo, quantunque UH 
'{SòNritransigente; se fasse Papa ter|^ 
rubbe una viii modia di condotta frÉ 
quella di Pio IX e di Leone XIH, e ia 

"stta elezione risponderebbe, secondo il 
De Cesare, egregiamente alle condi,^, 
zioni politiche del momento, ai bi^o^ 
gni della gerarchia ed «nche a quello 
spirito di opportunismo, al quale oggi 
si sacrificano le più salde co^^^|ionil 

• f*u*5?s4U<i5 s& p r o n a i d e l l a ©Illa' • . Il- ParoWhi, invece, ha "55 anni* è 
a i sisari t@€@. — 76.^ Estffl'zìtiàe - mantovano, fu creato cardinale nel 
del 10 aprile 1888. 

• iH i 

i'LbVl.t'4 -tmùL-afa «STA 

Il perfetto valore consista nell'eie-
rfiguire senza tesiinfìoni queUo /̂f^che si 

sarebbe capace di fare alla vièta di 
tutto il moWdb. 
, : „ % L'Intrepidezza è.Ji|t*t^>'2a stra 
ordinaria dell, animo, che lo rende su 
periore ài timori, alle agiuzioni, ed 
agli iìbbaitimenti, che la vista del 
grandi póiicioli potrebbe in esso ec­
citare. E' questa forza morale, che 
mantiene gli eroi in uno stato fermo 
e tranquillo, che conserva in essi lìi 
baro l'uso della ragione .negli eveniV 
ancóra più terribUiy e in|i | 
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1877, ò la testa più colta del Sacro 
Collegio, h«,,̂ "* '̂̂ 'P^<^ insinuanti, di 
preCedehtìitiiìeralì, vivace e sentimen­
tale nella' déscriziane, nella sue pre* 
diche ricorda i grandi oratori 'fran­
cesi, passò attraverso tutti i gradì r-
della geriìTchia ecclesiastica, divenen­
do sempre più audace, vioièoto, in-
tr a ris t g oìftffaù t qr i t a r i O, Jjj[^ 1 emizifttora 
ternbilo, è un giornalista mordace, è 
d'animo buono quantunque debole|,:| 
ambizioso. ^̂ ^ 

I I • - I I -

I cardinali Monaco e Parocchi sono 
- - I ' • -

1 

Pagamenti a rimborsi d^l 10 luglio 
1888. 

dunque ì due miìggiÒri papabili; ma 
entrambi larrabbaìfb verso l'Italia un 
eguaSe contegno. Papi di ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ 1 ^ 
mento, il primo vi porterebbe még-
giora modovazione a rettitudine, il 
secondo maggior calcolo e.fi&jia, 

Trptég^m^OTWiridsamenta*^*!! ca­
rattere di questi due, il De Cesarti 
passa a dìscoriara dai papiibiii mi* 
nori : e vi accenna il cardinal Batta* 
* l ì , arcivéscovo di BaiogWifJ H Saa-

^f^^ 

w^m-"< ' 



felice di Napollsa'Atimonda dì Tor i^fc 
% Ofìlesifl di Palermo & rAgostmi di 
"Venezia. 

IL libro ai chiude con alcun© splen-
_^^pagine sulla condizione del clero 
Inffaffa e sul dissidio fra lo Stato e 
la Chiosa» pagine che furono già ri­
prodotte da divorai g i o r n a i y ^ i a cui 
^diffasione non è mai bastante. 

ÒiìQst'ottiroa volume, che occupa 
6̂ffft̂ j>agi»e» ^ t t noi raecomandtanfi 
vivissimamente, contiene beUiasiraì 
itf&ratti di Leone XIII e, di 9 cardi-

I l i a H , nonché 4 tavole rappreaentanti 
iMcnografia del Palazzo Vaticano ri­
dotto a OotiUve. 

J ± i J F T L ! " ! • 
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BEETOLDO AUEBBAO 

a ri 1 en Sfili 
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Maso è un semplice contadino, ma 
io vuol dire asEsai più di quello che 

^orauneroente si 1 1 ^ ^ ; è un uomo 
.sff la ss lunga come ha mostrato 
îisUe ultime elezioni e giustifica pie-

L I • • 

.'iiarasnie il dettato: 

>- • .e 

. " J . 

J l 
i'-^ 
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Oontadini^^^ontaninì 
^farpe grosse e cervelli fìifiu 

Il gii>rno deUa.^tezìtìsiì 0 dei ooitt|zìi*? 
come euolsidìrsi in linguaggio Mtto,-. 

r ' _ _ 

-sgU indossa il suo vestito del di deHa 
faste e va alla città. E' un principio 
di Maso che nelle adunante popolari 

^ principalraanta nell'esercizio del db, 
Titto elettorale abbiansi ad'indossare 
4 migliori vestimenti: in primo luogo 
perchè la è quella un'azione solenne, 
e in secondo luogo parche con ciò si 

•fa onore a sé stesso. 
Maso sì mette anche in vìa per tenj' *̂ ŝ  

pS^éJilo.-isWttìlssìonVBpeaslitìdi-" 
Borete, occ, ecc., non If^ripetOj un 
divertimento, f a ^ ^ l d a p u ^ ^ al di 
d'oggi. Noi dobbiamo ringrasiare gli 
uomini,.che sì addossano questa grava 
soma, e rittll'aUro vogliono oheil beì|jg 
del paese, nulla por loro, niun impiego, 
nìuna sinecura lucrosa. E per ottonerà 
an tal posto uno non dava preeentsvsi 
pubblicamente? Ma per altri posti 
uno può e deve prosentàrsi, n'à vero, 
Signor Sohìllìng? Il signor SchilUng 
e qìisìU del suo partito sputerebbero 
volentieri sulla minestra per potersela 
mangiar da soli. Il signor Werner ha 
fatto ottimamente a presentarsi, a dir 
pubblicamente qmjlo che vuole equo! 
^ho K*ha a fare. Il mìo voto è per lui, 

— E anche ifiiio I aclamarono quasi 
tutti gli astanti ad una voce. 

Il signor Sflhilling non apri più 
bocca, e gli elettori avviaronsì poco 
appresso alla sala municipalo, ove do­
veva impegnarsi pii!i aspra la lotta 
perchè iitimeroaa e più raffinata; 

Prima dì dar princìpio alle opera­
zioni elettorali il commissario'aii'a ele^ 
zioni prese cosi a parUre: 

-^ Signori 1 — p e r molti fu uno 
zacchero^fdotesta parola; ei se ne ac­
corse e Tandò spesso ripetendo—Si^-
gporìl io non voglio esercitare alcuna 
influenza^^essione sul vostro voto. 
Voi dovoto eleggere da liberi uomini 
secondo la vostra coscienza e il vostro 
sentimento del dovere. Io non voglio 
dir nulia, assolutamente nulla, contro 
i! signor Wernor. Egli è conosciuto 

^rùloreleggeremo appua||^ il signor 
Werner, un borghese iiberalei ed io 
dipondenteise farem con ciò d o | | 
guadagno. In alto, pressò il aòverno, 
abbiamo già il consigliere di gòvorno 
che è per il popolo, per noi, e non ci 
occorra aloggerio perchè è già collo­
cato in ur̂ ^̂ p̂ unló da cai ptìò giovare 
al popolo; odesfio percìò'yijyeremo in 
alto anche il.signor Werner, e cosi 

^ _ _ • ^ 

no avremo due che ci gioveranno, e il 
cucito arefe doppio iien lene! 

E cosi avvflnna. W|^g|ì6r fu eletto 
e si comportò da un brav'uomo, da 
deputa to^me «e ne vedliò^ pòchli il 
quale con poche fiiiftempUeì parole 
colpiva sempraiili'chiodo sulla ci-^poc-
chia, come suol dirsi. Varo è che il 
tronco di strada fi^rrata non è ancor 
costrutto; ma la genia del paese, ha 
imparato che i denifì dello Siatò si 
hanno a spendere per il vantaggio gè-

T I ' ' 

nerale dello Stato ;0: non soltanto por 
il particolare di una provincia o di un 
ciscondario! 
^ 

Un po' di 10 
:>Mf̂ î ^̂ -
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|io perchè è di parOT che in : | | | | i^ii 
-cosa è meglio- un*ora troppo presto 
•^\iQ nn minuto troppo tardi) appunto 
some per chi viaggia con la strada 
i£errata.. :'"^m^:. 
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Giunto in città Maso beve il suo 
bìecUìerìno, non tanto^pjr confortarsi 

; ;yo l^topaaco, quanto per accontaw^ 
^ I J i i altri elettori che trova alÌ*ostòri 

l e coi quali deve recÉtrsia dare il voto, 
Ma vi trovi4 anche un ospite inaspet-

J'^alo, vftie a dire il segretario Schìl-
" Sing. II.quale siaila in capo alla ta­

vola e sdottoreggia in largo a in lungoni 
come sia sconveniente che il possìi 
diente Werner si presentVij^lgiornali 

Fi?̂ 'Uaìe candidato alla deputazione, scio -

comfimUQ uomr stimabile e non si sa 
nulla sul conto suo; sMntonded agri­
coltura 8 sa far benei suoi affari. Se 
poi egli s'intenda ugitalmente di po^ 
ìitica^^ di amministrabile, se abbia 

'̂ l̂e cognuionì necessarie per fare un 

fm^ 

PJ 'Sir ,'• 

• 

amando il suo cAtacli^mp liberale coMw 
snefuno scolaretto. 

— Non v'à più pudor né ritegno. 
^Opmé si può mettersi in mostrP^CQsi 
^fifdcciatamefite? Ciò è scFftvenevÒiC 
ad un uòmo che sì rispettai 

Cosi conchiufjtì U, segretario SchiI-
ling la sua parlata. , 

^^^Maso, che slava agiìunto per re ­
carsi alta bocca il bicchiere, lo pose 
•^ÌÙ1ÌÌ,(i^itì!fc;; 

— Signor Sèhilling, se foste libero 
^•accettereste voi il posto di segretario 
•-in'un "ministero %i:s , .̂, 

— Qaale domanda! L'accetterei con 
4ìecì mani.' 

E 'fare^iUiiassi necessari.? IOJ-
BegnérÒBté i Sollecitatòri d'iraipieghi 
od andreste voi in persona^ ad unger 
la carrucole ed a far le riverenze? 
t Sdiilling annaspò e tacque, ma il 

à''*^ostro Maso continuò,. > 
-«*. Già quani|9^,vi .giova, voi siete 

li pronto per saltare a dire: bisogna 
esser modesti, riserbati'; bisogna aspet­
tare come una ragazza dà marito fin-
-che venga il dumo a dirle: mi vuoi? 
Ma io domando a chiunque ha buon 

' Senso: non è egli più caondco aspi-
srare ad un posto che nulla frutta, 
fion salario, non pensione, non sussi-
4ìo alla véWva e ai figli, che ad Un 
posilo che rf̂ dducQ tutto ciò ? Non è 
•un divertimento a cotasti lumipfaro 
il deputalo: por mesi ,G moGÌ starloo-:' 
tano du casa sua, dalla scioglie, dalli'-* 
gUuoli, t i i^^^^re i propri affari, se­
dere ogni giorno per cinque© aeltìre''^ 
alla Camera, e poi duo o tra ore ne-
•̂ 11 nffizii, legger tutte le relazioni, 
jnspondera ai propri elettori che vi 
Guadano un subisso dì Uttare, adom-

buon deputato, se sìa un buon ora-
tore, se cónòèca i bisógni della sua 
provìncia, del suo circondario, del suo 
paese a li sappia debitamente propu­
gnare, difendere alla Camera.,, questo, 
mìei signori, io noi so, e voi neppure* 
noi potete sapere, perchè ciò,|J|p3para 
soltanto dall'esperienza. Empereniio, 
Uìicètì Si tratta soltanto di sapere se 
sì fa bene operando a casaccio, elog-
gondo un uomo che sarà forse co-
Etretto a mettersi nelle manìdìqual-1 
che avvocato il quale lo menerà pel 
ntiso e gli farà dire e farà quel che 
vorrà. Voi sapete quel che dovete fare, 
ed io parlo soltanto perchè abbiate 
a cuore una faccenda cosi imputante. 
Io non voglio assolutamente esercitare 
alcuna influenza sul vostro voto! 
— Il signor consigliare di governo 

Miiller, il quale è portato parimenti*-
da molti,mache!iflU modestia rararf^ 

- r , - r ^ „ ' - _ , _ j . , - ' . I l • ' 

dfed^oggi dì non presentarsi pùoolica-
mente, mi è noto personalmonte, ma 

' - . . • • 

io non ho alcun motivo di propugnare 
la sua candidatura. StiraatOied onorato* 
da tutti, egli potrebbe essere di gran 
giovamento e divenir lonore del nov 
BtrO circolo elettorale e ielIMstessa 
Camera. Qiel tronco di strada ferrata 
che sta in cìóia ai desiderii di noi 

' -

tutti — oche dovrebbe esser costruito 

A Saot*Eustacchio prèsso Brescia, 
certa Poli Maria^ di anni 29, serva di 
un mugnaio, repentinamente colta dai 
dolori del parto, mentre accudiva ad 
alcune sue faccende in cucina, die 
alla^luce >un bimbo vìvo, e colla for-
bica di cu i s ì era servita per tagliare 
il cordone ombelicale vibrò un fortis­
simo colpo noli'ìngniue dal neonato 
che tosto mori.,Poscia raccoltolo nel 
igrembiale, andava a buttarlo nel _ 
ma Grande ove venne trovato da al 
cuni abitanti di quel suburbio. 

Sparsasi la voce che un neonato si 
era rinvenuto in quells^acqUa, ne fa 
tosto avvertita*^!-autorità, che dopo 
minute indagini arrestava la Poli la 
quale in carcere finì col confessare il 
misfatt.p-#odnmosso. 

^""•n't"'; 

r 

Nel bagno penale di Coguttu (Al­
ghero) da cinque anni era relegato 
un lombardo che aveva ammazzato un 
proprio parente. Come tutti i condan­
nati (ed egli lo era a vita) non so-
goava che la libertà dei campì, l'aria 
libar#^^la vita rainin§a, ma senza ca^ 
tene, sanza aguzzini. Mentre dormi-
isvano i t ^ p a g n i eMÌl guardiano, il 
galeotto uscì dalla--camerata, valicò 
Ipi^inuro e si trovò nelli carapS|tìa. 
Ma mentre correva respirando l' aria 
a pieni polmoni cadde in un pozso 
prof&ndo ntia diecina dì metr|^i^Es^là 
mezzo fracassato fa tro%|p ailMnào-
mani, maledicendo alla libertà intra-
vista. 

' li'^iMJ'iJ' 
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Ambodae furono all' appuntamento; 
appena È! videro, come due..fari0 si 
scagliarono l'una contro l'afffa arma­
te di stilò. La più giovane Benedetta 

j^asqualini, fu colpita da una pugna 
\^i% ali^uoro #I#)^o^hijQQÌnutÌ spirò. 

da lungo tempo> se a questo mondo 
vi fiìsse giustizia distributiva —̂  tro­
verà in lui un caldo patrocinatore enea 
vi può esser dubbio ch*ei l'otterrà dal 
governa. Io tengo per mio doverenon 
esercitare alcuna influenza sopra dì 
voi, mti dirvi semplicemente la verità. 
Sopratutto io debbo assicurarvi,,o si­
gnori, che il signor consigliere di go­
verno Mììllar è, secondo le relazioni 
più coscienziose, u j «omo dtl popolo! 
Egli stesso è figlio di un eontadinói'^ 
salito in alio pe* soli suoi meriti perso­
nali: ì diritti del popolo gli sono cari 
e sacri ed egli saprà difenderli stre­
nuamente. Ed ora, signori, votate se­
condo la vostra coscìMza a secondo 
il vostro sentimonto del dovere! 

Cosi parlò il commissario par le e-^ 
^lezioni. Molti parevano aorprasi od ir­

resoluti, quando Maso sì trasse innun­
zi a dira: 

— Io sono p e r f t ì t f i W n t r « suo 
parerà, signor commissario! 

Tutti si volsero a guardarlo. 
—• lì consigliare di governo Miller 

è un uomo del popolo, sta bone; un 

In Val di Gogna (Udine) un conta­
dino udi nel pollaio un gran sbatter 

^d'ali. Pensò, e con ragione, che qUal-
^€ha ladro si fosse introdotto nel pol­

laio. S'armò d'un fucile, si affacciò* 
alla finestra, vide muoversi dello om­
bre e sparò.^S'udi un grido e le om­
bro ^comparvero; 

All'indom^rìì certo Pigorìni si recò 
ine e dichiarò 

che il fratello Luigi era stato ucciso : 
da una fucilata. 

Fatte le debite inchiestffi venne a' 
sapere che Luigi Pigorini era uno dei 
ladri dei polli contro ì quuli il con­
tadino aveva sparato. 

Il Figaro annunzia che il duca di 
Féltre — una rm^ÉimiiM del partito 

•S-^lh 
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e la votazìoiné del bììanòio sarà g» 
ran^iu contrp^abuso della logge. 

mi 
J | . - r „ - - - r - J i , 

^ B«rSls^0^^1^^s^Bolla | |^g^ 
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S&Ò11É&) 18 aprile, or« 9 aiat. 
Ritìcnsì conchiusa la pace co] 

Negus; iprelìmiaari sono accp, 
dati; San Marzano iavle pratìd 
per ottenerne la firma pel 20 af-
fìughè Grisp,i,p,ssa riferire alla Ca-
mera. II negus ffltffitSi^étorAbìs-
sìnìa (kg]L attuali possedimenti oc-
curati dall'Italia e da K1OTIril;tioi 
apriremo gli sbocchi al commercio. 

= Credesi 4 |^ un accordo fra 
Magì ìanieM giunta OnanziW 
pei provvedintentì; Maglìanì porrà 
questione dì fiducìiasuid^liifba^i^ 
diari. 

Il processo contro il senatore 
Pissavlni seguirà in Mtumacìa. 

= La Riforma constata con 
compiacenza il prqg,jg||o delia, op-
POSiiop^cW destra. ^'^" ;̂ , 

= Il Re di Sfezia scambierà 
oggi visita coi reali al Q^pnale. 

ciala della saluto deli* impera 
bronchite da ieri è molto^ioaìnuita 
^JfebbréVporó •diminufi^fc.nott» 
ìa migliore. Lo stato géneraìè è 8o£* 
di&facento». 
••• .B«5a'|.|||o, 1©. .—-•L'Imperatoreai 
alzò a mtìlzugiorno per breve .tâ ipfji-

Oggi lo stato di Sua Maestà non è. 
peggiorato. 

Lo stadio acuto della brjmqyte 
ra superato. 
1 soli medici curanti asaisterebWg 

|àl consulto stassers. • " • ' " ••*^ 
La tempftratura era ieri di 39i5 e 

stamane 38i5. 
1= 
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©, fi9. — fricupis scoperaa 

iàH che il tesoriere centrale ometteva 
apposta di portare nello Stato delia 
cassa centrala ,6 miliotr*^ì fianchi, 
che furono trovati nello scrigno del 
tesoro centrata. Quindi il tesoriera 
attuale e il predecessore furono arre* 
s t a t i ' . •• ^ / , ' -'^m^i' 

Un'inchiesta fu aperta per rischia­
rare la situ&zioae. 

_ I ^ 

• \ 

^ J a , flìf, .— Secoado informazioni 
ufficiose il nuovo ministero sì com­
porrà: 

Mackay interno, Ruìz giustizia, Veau -
furt finanze, Hartsen 'ftwòri, Kencenis 
colonie, Bergiìm^ius ^(ieira, Schim-
meSpennink marina, Havolaar lavori. 

- _ •• -• 
• ; • ' ' 

., HSassaBtft, ! • § . — E : confermata 
là notìzia che la marc'u delle truppe 
del Ntìgui,continua senza ineidlt t i 
verso il sud^^ ,̂ 

Ieri San Marzano visitò il golfo di 
Z i l l a . 

^aiiies'., f^. — Il pirosc-ifo Folce-
vera provenseote dd Napoli ha proso-
guito per Massaua, il iJos/bro prove­
niente, dà Màssaua, ha proseguilo per 
Napoli. 

Ftósi'^o'Saiftl, ^%, —li•piroscafo,. 
Minghetti è c:inr)xio stamane nel ca­
nale, dirotto a Mussaua. 

Il Etìverondo Don Angolo Oàndos 
|; Parroco del Mestrsno, cedeva al sot­

toscritto OiXfctta Giovanni, coasjettérà. 
16 aprii© 1887, libera vendita per cos ­
to proprio dulie,sue pompebrovottate^ 
e ciò perchè egli non aveva ì fondcv 
necessari per rilevarle, benché il Oa* 
retta le tenne a sua disposizionepiijBr 
^ |rca mesi nove dalla data doU*ordì 
nazione. 

Approfittando dei diritti spfìttkntig!! 
da ditto doi||i|ft,8nto il Caretta pò 
in vendita le dette pompe a prezzi 
fdti^brica cioè quegli stessi che c e d o K 
al Candeo tutte quella vendutegli es« 
sondo egli l'unico costruttore, ed amat 
ciò far conò^.cora perchè ognuno sap 
pia che quelle sono vere e genuine 
pompe Candeo e par comipÌBsióne delr 
lo stesso eseguite, checché questi od al^s 
tri vada 0 possa andare spargere i a 
contrario. 

Le datté'^libmpa per da»*e ì l lat ta éi 
calce, solfato di rame o altre miscel© 
liquida alle viti sì vendono presso i l 
Caretta Giovanni in Padova, Via Gì* 
gantessa N. 1279, nonché presso^ gli 
smtìrciatori dallo stesso ìncaricatudi 

' - ^ : ; 
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ramati in varie parti d Italia, ai 
guanti prezzi : cioè quelle a getto c<iî ^ 
tinuo con relativo vVabo di gomma a* 
Spirante ad il, L.9 00,jo quelle a gotte 
intermìtente con dettò tiibo dì gommai 
ad it. L. 7.50; gli zaini sì pagano a 
pàrtl^^ln L. 3.00; il vÌagg|^|^irobaU 
laggio restano a ca^rico del commit­
tente; non si spediscono sa non die­
tro assegno ferroviario o V^lia pò-
stale a n t l c i f t e (U|£^pompa passa 
per pacc^ipsule) . 

m 
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CLOROSI. ANEMIA, PALUDI mi$ 
Impoverimento del Sangue^ 
• - I I - m 

: 

AYAIS 
/ ; migliore ed il pia attiw dei fsrr^inoèi 

Deposito aella maggior parte delle Faraado 

^ ^ ^ - ' - ì ' . ^ r ^ ^ ^ V - * - ^ " * - •^ "^ '^ ̂ .'^'/fir. "'*'"~''^ --'•^Vi - ? ^ - f • 

, Wlcsasasa, S'S. —- lì Gomitalo mi: 
litartì parlamt-ntaro approvò senza 

bonapartista ~^5|ì^ presentato all'Ac­
cademia delle sciente di Parigi una 
memoria su di un nuovo apjìarato di 
sua invenzione e che ha cWamato fo-
nogenografo, il qua!e;^Ìipe«!4i,^qn-
statare la direzione nella quale un 
suono è stato eimesso. 

_ _ ' ^ 

Il nuovo strumento dovrebbe servi-
re speòialmentè alle'havi di dirigersi, 
mediante il suono delle loro sirène, 
in tenipi di nebbia, con sicurezza come 
in tempo sereno si dirigono coi fuochi. 

Si eviterebbero cosi'mólto disastroso 
collisioni^ 

f r a d u e d o u n e 
*fàttó è avvenuto in Corsica, nel 

con^^p di Ohiallflt. Frfèicescà Fortu-
*'=nati ItfBtìuadeUa Pasqualini si odia­
vano a morte. Mercoledì scorso sMn-
centrarono in uufluésia del villaggio e 
sì scambinrono i maggiori improperi. 
Finalmente la Fortunati disse: Biso-
gnai^ho una di noi sparisca dal mondo. 

™ Ebbene, rispose l* altra, ci but­
teremo. 

Sì scelse il luogo e l* ora dello 3Cv̂ ft-
tro, arma il pugnale^ 

modifi<5p|p,|là l̂ ìgge che autoMza 
la convocazione limitata dei.riserv sti 
anche in tempo di paee, Il ministro^ 
palla dìfosa del paosg dichìisrò che 
I* appìibazione della Ugge sarà sola-
mitft^'èccezipoaie, aoggtiin^iando • che 
in altri Stati esistono disposizioni pili 
rifforffya ancora riguardo ai rist^rvisti, 

a cominciare dal ,prossimo aiina 
rurale una Campagna dî ^̂ fX r̂npi 
149 circa in ynpiena con fabbriche 

[:ftli, divìdile anche in 4^ a(-
anze. 

Gli applicanti sì rivolgaao al 
sig kvv.'^OÌ Angelo Levi ia.. Pa* 
dova Via Turcbia N: 537. 

V, 

ùJiiH^lliV 

PADOVA 
^ V T ; 

;-^?., 

r ' >i 5 crison il 
vm^ 

e rimedio in 
guarigiona dai 

ilS' 

Q 

!̂ :-, • 

tì i ^ 

"n • Nuovissima specialità 
^̂ "̂ fallìbile p«r la totale 

Crampi allo stomaco, indìgestio-
' ni, còliche, disturbi nervosi ed 

isterici, dolori di testa, insonnie, difficili digestioni, disturbi ner 
vosi, guariaetrW^ìsll'uso deUi^^lpiS^SS , ^ a €A«IOWI|,Ii i i^ -^ 
Su. t a l fllacutai©."-— ,Ii. 3 " ! ^ Sg^iè^^lSa. ' --^m-

^ P i a U dottate da,,^ra|Ui Madici e da vari Isti­
tuti Sanitari per la loro efficacia e proprietà di guarire radicai* 
mante tale disiiubo. — E*. « l a scaèy 

' • -

I 

•A-H 

. I 

^m 

PUEPARAZIONI DELLà PllEMI.iTA. FARMA^OIA 

VA.Xja^M:01>rxaA &; X35r'5»02323X 

1 

MILANO, Corso Vilt. Em. — Si veiiilono ne IlePriiìcipaU Farmacìe del Regno. 

K'-V. 
l'iti mm. 

h^ \,\» i.g€3 '̂| î Xamc<9f X^.^®gsli. 

r 

-\ n 



j,»rflT*pjie*¥WH'emi!]*'*l<Sl>S, 

Estero si .̂ isevono escìiisìffltóente 
tee C;rtta della Salâ  /Via di Pietra, 90-91 

••-_ - — f ' 
;̂lfllw !̂̂  

' ^ 

rm^ \i ATA ! . ' . . . . 

t̂^ 
lìa trasportato il suo Esercizio dalla Phizza delle Erbe N. 362 alla Via Santa Criu-
liana M. 1027 rjmiietto al Magazzino Ferramenta Morassiittì, riducendolo a galleria 
eon libero accesso ad uso delle graisdi città. 

Jja^JIssa e nei Magazzini retrostanU oltre agli artìcoli di lusso per regali ed.oc-
Onijìiavvì copiosissimo assortimento di oggetti ordinari, mezzo lini e fini, a prezzi 

eccezionali da non temere concorrenza, in t-iis f̂̂ ? Cristalli da vetrine, Vetri rigati, 
Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate ; nonché Ma-
st|c|..(stucco), Piombo in verga e JDiamantì. 
'•^'^Vetràmi o Cristalli, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Por-

celiane^ Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
lìpaccbi^ette, Î a,mpì»de da tavolo e da appendere con tutti i relativi accessorij Latta 
Verniciaia.j/^ytone, Pacìd'cnd, Alpacca, Posateiie ed, oggetti affini, Articoli per Bazar, 
Filtri per a^qùa, Ghiacciaie per vivande e vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nere in tutte 
e forme e dìmerisioni, Botticelle per vini e liquori, Turàccioli sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere. 
iMt Ai Grossista ai Rivenditori, agli Esercentìt^CafTettieri, dBti,^Trattori, Albergatori, 

Bgll Istituti puboifci e privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecC;̂  Saranno pra­
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione delle Commissioni dai Ma­
gazzini per l'ingrosso situati nelle vie Rodella e Canove N. 362 A Él 

f.p. 
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Eipptatìssimoper la costanza con cui propugnò sempre il medéìitii) : pro-
gramĵ ^a politico e per la competenza con cijì sostiene gli intèfféli morali e ma­
teriali J i l paese tanto nelle quistiqj&i.inlÉ 
indpilrìe, i commercjv l'̂ ĝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ W *̂ ĝ ^ 

terne che estere,.;Le ar%;le scienze, le 
massima , e « n i mini i l ri^fsa ™ 

- i l ' . 

-' 
I 

: v 

:-'.^ 

forze npi,qiìalj, sono àrgpmer^^o della jji^a piq soiìegjta considerazióne. 

Scelti ilosiiiaiB^J in appendice, italiani e stranièri. "Warietà d*ogni genere. 
.Cornspòndei),2te. Sier-wfel® tìele^fliii^fai» pss r i le^s ia r^ copiósissimo. 
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•Abbonamento normale alla.RIFO 
! . . ' i l iaBB0 l i . ' £^ II ^oiìic^lre IJ*. ^11 Tr 
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ABBONAMENTI SPECIALI 0 0 3 : ^ I^:E^:E!M:a" 
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Per L^QO 
A r m o 

16 
Sem. Tum. 

'A 

ai» S. . 
Anno 

40 
Sei». 

I I 8 ^ 
Trini, 

•i :-t^'-

m E lì teatro ìllitrafo 

F e r t i , a® 
Anno Sem. Trim, 11 

f 

• 

lì più e|€(?tt"'fi fi coìfìpleto giornale 
teatrale d'Italia 

1 -

OSii^-' -•' r - - ' !..'• 

P e r l i . S 8 - ^ 1 4 >T » 
mm^.. Anno Sem. Trim. 

' •_ -
r • _ ^ 

S-i 

ìMPCorriere dei TillaiiiQ 
VUlissimo giornale^ agricolo 

e commerciale 

e In t itraffl 

, ^ -

Biechissimo glgr,n<^le delle Cafcie 
e dèlie Corse 

-.--. ̂ : *,...._. J l ^ ^ ^ . ^ ' 
- j ^ W 

r l i . 2®, 13 
.-V - . ' H 

Là 
no 

e 
Trim. 

e a l i Eia 
Giornale illustrato di viaggi e varietà 

mondiali 

'é 

"mm 

ClftlESIMl 

" ' - L " ^ I , 

Gli abbonamenti si ripevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ed al? 
rAmministrazipne del Giornale la K S f o r m a - Piazzetta Boncompaga num. 7, 

*pa!azzo Piombiuo, in Piazza Colonna -̂  Roma. 
h 

Vendesi nei CìiioscM e in tutte le Stazioni ferroviarie. i > 

• - ^ , 1 . -r.ir j 

i ^ ^ r ' w :v 
• .'wra^^^ 

• • 
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PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Guarisce TAnemìa, la Clorosi e le malattie dello stomaco : fortìficaj rigenera 

e depura la massa del sangue. 
Preffcrtl ì l le a initì g l i aMa^i ferrngias®®!, secondo il parere della 

Clinica Medica di Firenze. 
Bottiglia grande (cho basta per mìa cura coBopteta) &. 3 — Bottiglia piccola li» f.— 

Mediante invio B W^f^P^f i i biglietto da visita al 
Deposito Generale PAGLIABI e C. — Firenze, Piazza S. Firenze, 

chiunque può avere gratis una copia della rejaziotìf della Clinica stessa che ri­
ferisce di tutti i casi ne**q"̂ aU ebbe ad esperimentarlo e riporta inoltre i diversi 
altri giudizî ^^ella scienza, 

Esigere sempre sull'involucro la firma «1. IPa^llai»!. 
Vendita al dettaglio in tutte le principali Farmacie. 

Per imhÉire la Carmgme, 

Onde far rlsplendere il viso di afìtsscinnnte bel­
lezza, e per ilam alle vaani, alle spalle, e^ alle, 
braccia splenriorè ^nbb.igìiantfi, usate il. Fior di 
Mazzo dì Nozze, eh© ìitìpme e comunica la Mu 
liosa fragranza e delicate tinte del,giglio e della 
rosa. E uniJtHido ìgienìbò e lattoso: È senza 
rivale a! mondo per preservare e ridonare la 
bellezza.della gioventii. 

Si vende datutti i Farmacisti Inglesi e priiicipali Pro-
Sif^%ll%E#"'*"<=chieri.. Fabbrica in Londrat,;u4 & 116 
Souttiartipìon Row, W,Gr; e a Parigi <-. Nuòva York. 

In PADOVA si vende presso Morgola G., Via S. 
Giuliana ^^Farmacia filonis. Via Morsari,— Pi 
TréTisan, Via t a | g Ìo r e — In ESTE f.lUMenegheiti 
Vìa S. Girolamo. 

quandoicapelh sono ^dìulì; bu'ona'not 
a tutti, nony^è piii rimedio ! I . . . 

Ma:.|i pu?:̂  evitare ìa caduta fortificane, 
do i TOlbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene fàcilmente fa­
cendo usoTOJalsamo capillare del dotti 
ÌSrav<5i8.^^snCa co"fiposiziope ^ì aueston 
è tale che non presenta alcun pericoh 
per l'uso esterno. i ^ » 

all'Ufficio Annunci dal Giornale Xa Fe^e 
«tV S. Loca, N. 427C ed in Provincia p.ftf 
l^cco. pp^taJe^AJre %^®.,. . . , • ̂ '̂ ^ 

sion»^ ije! giornale 11 Bacchiglione e presso il 
Btg. jBulg'ftf'̂ Ui p'roFom.iere, ijll'Unìversilà. ;,, 

5 J : ' ^ ' ! | . T L - ' ' J 
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DEPURATIVO E BlNFEESCATìVO DEL SANGUE 
• • • . - - - • 'S^- • 

BRE:VETTATO B A L R E G I O « O V E Ì I N O p ' vrALU 

^^^^k^?*-r. 

l^.-^.=J:i=i.. 
I r^ I^a iao ifasISsaisao di Firenz ̂

 

' • ' ^ - • ' 

nnico successore del fu Prof. 

Si veii13e esclusivamente in I^iapssll,, N. 4, Calata S, Marco, (Casa propria) 
In, boccette E.̂  1^4^ cadauna— In Scatole (ridotte in polvere) EJ* 4 , 
llL^pcatola più J* imballaggio. 

1 4 CASA M FmEmÉMM,^OPPBESSA 
' . • • ' • -

1K!.^I|«JV signor Ersa^ofliu SPagSIaaa® possiede tutte le riceUe scritte di proprio 
pugno darfis prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui Io designa 
qualó'sào successore;, sfltia a smentirlo, avanti le, competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere aU î 4. pagina M^,,,§ipin,aO^ e tutti coloro 
che auda^ceroenle e falsiimente vantano questa succeseìtfìfìfe; avverteip,u|9 di non confon» 
iìore questo ìsgillimo farmaco, col l'altro preparato sotto ii nomo dì Alberto Pag libano 
fii Gi'useppCf il quale, ,oHre»flpiv aver alcun^v tiffinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto lÀ f̂or© di esser <ia lui conosciuto,isigpermette con audacia senza pari, di far 
menzione d y | i i nei ai^pì.annul^zipnd^ pubblico a crédeViìèìó parente. 

Si ritesìga j3or massima : Che pg^ì altro avviso o richiamo relativo a questa speciaiità 
ohe venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a Wtestabiii con­
t r a z i o n i , il piò M i e volte dannose aUa salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

> • 

I ' 

I I ' ' 

•^lSt^S?iì^7^.- terES©g5««9 PtesrSSg^iiia^ 4 
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vicino alla iChìesa dì S. Tomaso 

^ 

. 

Premiaii C^Ì^ medagl^^firo all'Esposizioni d'Anv^^s^ iSS5 —Vfjofmol884 
Nizza i883 — Nazionale di Milano, Ì8S1 — flenna i873 ^ 

Filadelfia i816 -^ Parigi 1878 - - Sydney 1^79 •-- Melbourne 1880 
e BrttcémsASm. :£^^p.. 

- . • *w 
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li ;^©i?^(^^ igi'̂ aaasfia è il l'quore più igienico conosciuto. Esso è raccqmandato da 
celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il ®'«pne4 Mw%%m^m mn si deve confon' 
dere con moltt Fernet mes^i in commercto da poco tempo e che non soiiò che imperfette 
e nÓèWe imitazioni. Il F e r i s e e Ersasac» estingue ^. sete, faeilitaJa digestione, slimpla 
I'm>petifco, guarisce Ìe4eP!^i iptei;mitienti,vHl mal dj capô ^ capogiri» mali Nervosi, m^l 
dì fegato, spleen, mal dì mare, naueée in genere. Esso è^'as-Bssiffpgai» j^Eseiaiasleffico, . 

EFFETTI GAUAl̂ 'riTI DA CERXmOAXI MEDICI 
' ; ;^H=^a r-T^-iiff^.- ^f^il^^],J.^^^^f.^... 

; • -

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENaAL-CJBISlTRALE -
Bengal Kishnagur^, 8 Maggio 1883. 

Preg. Signori F.lli Branca, 
Qualora le SS. LL. mi facessero Tagevoleaza di lasciarmi avere il loro celebre !•©&• 

n o * PrffiSB©® a prezzi ridotti come'l'anno scorso, ne, prenderei dodici dozzine. 
ùifjL'ottJmo Fei-Bì©* ci è molto utile pei ctfìtirbBÌ 1 qtmli non di lado col solo uso del 

medesimo superano il malore mortale, e tii^uperano perfetta salute. 
In generalo il I P e r n e * Wffane» ci riesce molto vantaggioso per tutti i malanni 

prodotti da questo cl'l^ia ecceeaivaraente caldo. . 
Devotissimo loro servo, T. Pozzi, pref. Ap« " 

->Wi>r'h>B—|. 

?;-'^i.^. 

MUNlClPrO'̂ Dl NAPOLI 
Napolif 9À Dicembre 1873. 

Otevola 
Cjrtiflqo io sottoscritto di avere sc^f||(iinistrato neirpspodaIc,^|Ìla Conocenia i 

Mot iSs'^àHiB» ai cpnvalebcesiii d' Colora con loro grandissimo giovamento. E 'n 
la tolleranza a 8Ìff(*tto liquore del tubo gastroonterico dei colerosi, i quali dopo co^i 

: |iera malattia, soglibn%%vere sensìbilissime le vie^^i-igestive. La principale Biiime j l ' a t 
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livìtà digestiva che si ridesta, onde il, pyogreBsivo benessere che i convalescenti ne ri^ 
sentono. ' , 

Il Medico Primario Francesco Fedo. 
per la realtà della firflùa del Dott. Francesco Fede 

Il Sindaco Spinelli, 
^ilt¥^lW%lÌ|i^azìone della tfìtó^^ del Sindaco di Napoli, pel Prefètto, 

segue la firma. 
PREZ^ZI : in Bottiglie da litro L. a^SO,— Pfcco^e X. t . 

^? 
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^itanviHT>Tii«Biif ^ - ^ t ^ - « « . T ^ • -1->nMMM»^.v»*rt*fcflr>•.TMn•"•'l'WT^MarftWHr^wvaM.T 

Tjpogralìa dei Bacchiglione Corriere-Vm^lo Vi& Pozzo DipintOj M. 383^. 
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